Costruiamo un identikit di … Gesù e conformiamo ad esso la nostra vita!

(catechesi con presentazione in power point e schema per lo svolgimento )

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO:

 Ad ogni invocazione rispondiamo: Vieni Spirito Santo

GUIDA: 

· Spirito Santo, ricordaci le nostre origini, che siamo cioè  figli, ad immagine e somiglianza del Padre

· Spirito Santo, aiutaci ad attingere speranza, pace, gioia… solo da Cristo, linfa vitale.

· Spirito Santo, aiutaci ad essere trasparenza di Dio, a scegliere ciò che veramente vale la pena di scegliere: Cristo Gesù, nostro Signore 

· Invocazioni libere……

Guida:  Dio della luce, manda il tuo Spirito santo su di noi, perché attraverso l'ascolto delle Scritture riceviamo la tua Parola, attraverso la meditazione accresciamo la conoscenza di te, e attraverso la preghiera contempliamo il volto amato di tuo Figlio Gesù Cristo, nostro unico Signore. Amen. (Preghiera tratta dalla liturgia di Bose)

Guida :Fratelli e sorelle poniamoci in ascolto della parola di Dio e cresciamo nella consapevolezza che: “Regola fondamentale per la Chiesa è tornare sempre alle proprie origini, ricavare linfa dalle proprie radici, ridare evidenza all’essenziale. ( CVMC N. 16).

Ascoltiamo la parola di Dio
ILLUMINAZIONE BIBLICA: Gv 1, 35 –38

< Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio”. E i due discepoli sentendolo parlare così , seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano disse: “Che cercate?” gli risposero : “Rabbì (che significa maestro), dove abiti? Disse loro: “Venite e vedrete.” Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio >

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE 

Come nella pagina biblica Giovanni <stava ancora là>, non era lì ad aspettare Gesù, però appena lo vide passare, fu in grado di fissare lo sguardo su di lui…  Così anche noi stasera e in mille occasioni della nostra vita ci troviamo per caso in situazioni in cui incontriamo Gesù. .L’incontro con Gesù è sempre un’improvvisata.

Ancora oggi Gesù si gira verso di noi , ci guarda diritto in faccia e ci dice: - Che cercate? Ed il suo sguardo è misterioso, indagatore ed insieme accogliente.

“Che cercate?” è una domanda che bisogna porsi tutta la vita. Seguiamo Gesù per cosa? Che cosa ci aspettiamo? Che cosa cerchiamo? Domande importanti ed  anche inquietanti, ma che ci mantengono vivi. Forse abbiamo troppi desideri e dobbiamo semplificare un po’, fare un po’ di pulizia. I desideri essenziali devono essere pochi. E , di fatti, alle volte, anche dietro la ricerca di Cristo si nasconde la ricerca di noi stessi.

In questa domanda (Che cercate?) e nel modo di farla, Gesù si presenta da sé. Non comincia con i saluti, non parla del tempo come chi cerca di entrare in conversazione con uno sconosciuto. Và direttamente al fondo dell’argomento: – Che cercate? È una domanda che in diversi toni e forme, ripeterà molte volte lungo i suoi anni di attività pubblica. La ripeterà ai soldati che vanno a prenderlo nell’orto, e dopo la sua risurrezione saranno le prime parole che dirà da risorto. Infatti sa di essere venuto per incontrare gli uomini, ma anche per essere incontrato da loro. Andrea e Giovanni davanti ad una domanda così diretta, sentono aumentare il loro sconcerto e ribattono con una domanda ancor meno logica di quella di Gesù : -Maestro dove abiti? Da un lato cominciano a chiamare maestro qualcuno che dall’aspetto è un lavoratore come loro. Dall’altro non rispondono a ciò che egli ha domandato e cercano di entrare con discrezione nell’intimità dello sconosciuto. Gli dicono: Maestro dove abiti?

Maestro dove abiti? traduce la domanda :-Chi sei? Perché in fondo, lo scopo della nostra vita è rimanere incantati di fronte alla bellezza di Dio che ci viene rivelata, raccontata, resa visibile da Gesù Cristo. Il problema non è solo incontrare il Signore ma anche saperlo riconoscere. Cerchiamolo là dove c’è carità, dove c’è comunità, dove il pane spezzato per tutto il mondo e non solo per noi. Dove abiti equivale anche a: -Come fare per costruire un mondo più giusto? …basta incominciare a guardare tutti con occhi da fratelli.

La risposta consequenziale di Gesù avrebbe dovuto essere: -Ma a voi che importa? Chi siete perché io vi inviti a casa mia?. Ma Gesù sa che la risposta dei due titubanti è molto più profonda di quanto sembri. Egli ha domandato “cosa cercano” ed essi rispondono con “chi “ cercano. Non cercano un’idea, un cosa, ma una persona con cui vivere, con cui condividere la vita e la missione. Perciò non temono di essere indelicati nel domandare dove abita. Perciò Gesù sorride e dice: -Venite e vedrete. Gli hanno chiesto la sua amicizia e egli la dona completamente.

Non si dice poi più nulla, solo l’evangelista precisa l’ora. Forse perché è un’ora che non dimenticherà più, come l’innamorato non dimentica il luogo e l’ora in cui conobbe il vero amore.

Vedono e restano… sperimentano un Gesù che dà la vertigine e la pace, capiscono di aver incontrato tutto ciò che cercavano e i loro cuori inquieti si sentivano arrivati a casa. Ora sapevano che la loro vita non sarebbe stata spesa invano, visto che avevano incontrato qualcuno da poter seguire e qualcosa per cui lottare; avevano conosciuto qualcuno che superava la speranza, poiché era già la realtà. 

Anche a noi Gesù rivolge, oggi, un invito e un richiamo. L’invito è: “Venite a me voi tutti che siete affaticati ed oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi  e imparate da me, che sono mite ed umile di cuore”( Mt 11,2) Il richiamo invece è: “Perché sfigurate il mio volto?” Cosa ne avete fatto dell’opera delle mie mani?” 

NMI n 23 : < “ Il tuo volto, Signore io cerco “ L’antico anelito del salmista non poteva ricevere esaudimento più grande e sorprendente che nella contemplazione del volto di Cristo. In Lui veramente Dio ci da benedetti, e ha fatto “splendere il suo volto” sopra di noi. >

NMI n 16 : <Gli uomini del nostro tempo chiedono ai credenti di oggi , magari non sempre consapevolmente, non solo di “parlare” di Cristo, ma in certo senso di farlo loro “vedere” Compito della Chiesa è riflettere la luce di Cristo in ogni epoca della storia, farne risplendere il volto anche davanti alle generazioni del nuovo millennio. La nostra testimonianza sarebbe, tuttavia, insopportabilmente povera, se noi per primi non fossimo contemplatori del suo volto.>

MA QUAL E’  IL VOLTO DI GESU’? : costruiamo il suo identikit!

(I tratti del volto di Gesù sono nei vangeli… e in ogni uomo)

Il volto di Gesù emerge dai Vangeli:

LEGGERE NMI 18 “I Vangeli non pretendono di essere una biografia completa di Gesù secondo i canoni della moderna scienza storica. Da essi tuttavia il volto del Nazareno emerge con sicuro fondamento storico, giacchè gli evangelisti si preoccuparono di delinearlo raccogliendo testimonianze affidabili (Lc 13), e lavorando su documenti sottoposti al vigile discernimento ecclesiale” 

Il volto di Gesù è l’intera umanità:

Il volto di Cristo è diverso presso i romani, i greci, gli indù… perché ognuno di questi popoli preferisce immaginarlo sotto le sembianze caratteristiche della propria razza. E forse Cristo non ha lasciato il suo volto in nessun quadro proprio perché volle lasciarlo in ciascuna generazione ed in ciascuna anima. L’umanità intera è il vero panno della Veronica 

GESTO: quando si costruisce un identikit si disegnano i tratti somatici suggeriti da colui che descrive. Ad ogni partecipante viene consegnato un cartoncino – guida (un’icona con un volto di Gesù) ed una penna  per segnare “I TRATTI SOMATICI”(che via via verranno presentati sotto forma di indizi) e poi ciascuno verrà invitato ad impostare la propria riflessione sulla domanda “Quanto gli somiglio?” 

Mentre si distribuiscono le icone si esegue il CANTO: LA GENTE CHI DICE CHE IO SIA… 

<È proprio a partire dal riconoscere l’identità di Gesù (Tu sei il Cristo) che si costituisce l’identità del discepolo (Tu sei Pietro). Ma ad identificare in Gesù la piena e definitiva rivelazione di Dio si giunge in due momenti concatenati: distanza da un modo superficiale di accostarsi a Gesù e lasciarsi prendere per mano dalla grazia (NMI n19) >

Giovanni Paolo II,nella Giornata mondiale della gioventù a Tor Vergata, così ha commentato ai giovani l’episodio dei discepoli chiamati a rispondere alla domanda di Gesù: - Voi chi dite che io sia?

«Voi chi dite che io sia?»... Perché Gesù vuole sentire ciò che gli uomini pensano di lui? Perché vuole sapere che cosa pensano di lui i suoi discepoli? Gesù vuole che i discepoli si rendano conto di ciò che è nascosto nelle loro menti e nei loro cuori e che esprimano la loro convinzione.

 (Lui si è manifestato ma se manca o non funziona il cuore che deve ricevere la rivelazione a nulla serve. è come quando si parla ad uno straniero che non conosce la lingua di chi parla: le parole arrivano agli orecchi, ma non prendono senso, restano puri suoni)

 Allo stesso tempo, tuttavia, egli sa che il giudizio che manifesteranno non sarà soltanto loro, perché vi si rivelerà ciò che Dio ha versato nei loro cuori con la grazia della fede... Prima c'è la grazia della rivelazione: un intimo, un inesprimibile concedersi di Dio all'uomo. Segue poi la chiamata a dare una risposta. Infine, c'è la risposta dell'uomo, una risposta che d'ora in poi dovrà dare senso e forma a tutta la sua vita.

Gesù  è L’UOMO CHE SPEZZA TUTTI GLI SCHEMI! Vive in perenne lotta e tensione. Va contro corrente rispetto alle idee e agli usi dei suoi contemporanei; è impegnato nel duro compito di smascherare una religiosità ufficiale imposta da coloro che detengono il potere. Gesù è il suo messaggio, egli è l’uomo autentico, in lui non c’è incoerenza.Ed è anche il Figlio unigenito di Dio.

“E’ stato detto…. Ma io vi dico!( Mt 5,22 La nuova giustizia) Avete inteso che fu detto agli antichi – Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico- Chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio”  “Non chiunque mi dice Signore, Signore entrerà nel Regno dei cieli”E’ più facile che un cammello passi per la cruna di un ago che un ricco entri nel Regno dei Cieli”…..

(CVMC n 21 < La via verso il Regno illustrata da Cristo è fatta di ascolto della volontà del Padre, di pratica della misericordia e della giustizia, di servizio umile e amoroso per i fratelli, tutto per poter giungere a condividere quella comunione che è la vita stessa di Dio >)

PICCOLI INDIZI EVANGELICI:

Gesù è un uomo attraente che suscita attenzione ed interesse . 
(Mc 3,20: “ Entrò in una casa e si radunò attorno a Lui molta folla al punto che non potevano mangiare” Mt 8,28: “Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi). Conosciamo la grande impressione che Gesù suscitava nei suoi contemporanei; sappiamo che richiamava l’attenzione degli infermi ( Stese la mano. Lo toccò e guarì…) e dei peccatori (Donna chi ti condanna? Neanche io, và in pace…), che i suoi apostoli si sentivano magnetizzati dal fascino che emanava dalla sua persona, che i bambini si sentivano felici con lui e che fece una grande impressione allo stesso Pilato (Perché non parli?). Gli evangelisti, sobri di particolari, erano particolarmente impressionati dai suoi occhi e dalla sua voce. Tanto da descrivere in più parti dei Vangeli vari tipi di sguardi: pieni di dolcezza, di collera, di invito, di compassione, di amore, di amicizia.Lo stesso si può dire per la voce che gli evangelisti ci descrivono forte e severa quando rimprovera, terribile quando pronuncia parole di condanna, ironica quando di rivolge ai farisei, tenera nel dirigersi alle donne, gioiosa quando si trova fra i suoi discepoli, triste ed angosciata quando si approssima alla morte. (nell’ultima cena Gesù dice: ho ardentemente desiderato mangiare con voi questa Pasqua…” Lc 22,14 ) ( Le nostre comunità e la nostra vita sono “attraenti”? Perché Gesù risultava attraente? In che cosa dobbiamo esserlo anche noi e lo devono essere le nostre comunità?

Davanti a Gesù  le folle provavano meraviglia e timore. Provavano meraviglia : Rimasero stupite del suo insegnamento Mt 7,28; Chi è costui al quale i venti e il mare obbediscono? Mt 8, 27; La folla,presa da stupore, diceva: non si è mai vista una cosa simile in Israele MT 9,33; 15,31;Mc2,12 . Ma provavano anche timore: Dopo la guarigione del paralitico a quella vista la folla fu presa da timore e rese gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini Mt9,8; E furono presi da gran timore e si dicevano l’un l’altro – Chi è dunque costui? Mc 4,41. Rimasero tutti stupiti, glorificando Dio e pieni di timore dicevano – Oggi abbiamo visto cose incredibili Lc 5,26; 7,16.

C’è anche un caso in cui questo timore è più forte della loro ammirazione: dopo il miracolo dei demoni mandati nei porci che si gettano nel mare, l’evangelista Luca aggiunge una frase terribile: E gli chiesero che si allontanasse da loro perché avevano molta paura  Lc 8,37. Il loro ringraziamento per il miracolo è chiedergli che se ne vada, perché questo potere li atterrisce.

A questa strana mescolanza di entusiasmo e di timore dobbiamo aggiungere un altro elemento oscuro: questa moltitudine che lo segue e lo ascolta, in realtà non si converte né cambia vita. Gesù lo constata con tristezza, quando rimprovera le città dove ha fatto i più grandi miracoli perché non avevano fatto penitenza Mt 11,20 e lo sottolinea in modo particolare con quella espressione amara nella quale confessa che quelli che lo hanno seguito lo hanno fatto per fini meschini: In verità, in verità, vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni,ma perché avete  mangiato di quei pani e vi siete saziati Gv 6,26 

L’uomo odia tutto ciò che lo supera! La storia del mondo è ricolma di questo rifiuto di Dio 

Grahan Greene ha detto : - Dio ci piace … da lontano… come il sole, quando possiamo usufruire del suo tepore ed evitare la sua bruciatura.

Perciò si preferisce una religiosità ben riempita di zucchero, ben spalmata di sentimentalismo. Perciò sono tanto deserte le vie della santità. Perciò quando Dio viene a casa nostra… ci scotta. Perciò lo abbiamo ucciso, rifiutando di accoglierlo quando ha fatto la “follia” di avvicinarsi a noi. G è più grande delle nostre povere teste solo il dono dello Spirito ci dà quel “supplemento di anima” necessario per comprenderlo.

Gesù era giudicato un pazzo. Ma era tale …. in un mondo di egoisti, di sensuali, di meschini”

Gesù non era normale se per normalità si intende quella che intorpidisce la quasi totalità della razza umana (fatta di meschinità, grettezza, egoismo, di quieto vivere…). i suoi stessi parenti cominciarono a ritenere che fosse “fuori di sé” (Mc 3,21) quando si lanciò a predicare la salvezza. I farisei erano convinti che fosse abitato da uno spirito maligno per il fatto che la sua concezione di Dio e dell’amore non si lasciava imprigionare nelle leggi fabbricate da loro. Mc 3, 21-23: “Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andarlo a prendere, poiché dicevano < è fuori di sé > . Ma gli scribi, che erano discesi da Gerusalemme, dicevano: - Costui è posseduto da Beelzebùl  e scaccia i demoni per mezzo del principe dei demoni. Ma egli chiamatili, diceva loro in parabole: - Come può satana scacciare satana?”

In un mondo di egoisti chi è generoso appare pazzo, così come il puro in mezzo ad un mondo sensuale. ( Siamo normali o pazzi, secondo la logica evangelica?

“La Parola di Gesù è sempre una freccia scagliata verso l’azione. Gesù viene a trasformare il mondo. Non fa chiacchiere”Gesù non elabora mai costruzioni teoriche ed astratte. Và al concreto. Le sue affermazioni sono schiette ed incisive: - Và prima a riconciliarti con tuo fratello (Mt 5,24); - Non giurate affatto (Mt 5,34); - Se qualcuno ti percuote la guancia destra tu porgi anche l’altra (Mt 5,39); - Amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori (Mt 5,44). Quando fai l’elemosina, non sappia la tua mano sinistra ciò che fa la tua destra (Mt 6,3) In linea di massima Gesù non annuncia grandi novità e verità incomprensibili, non cerca di richiamare l’attenzione con idee sconcertanti e piene di novità. 

(CVMC n 20 <Gesù inizia ad annunciare ciò che in lui si è compiuto: l’instaurarsi della regalità di Dio, della sua volontà che rende pienamente uomini. Il Figlio dell’uomo invita a seguire il suo cammino, che è quello del Regno, e “ne illustra le esigenze e la potenza attraverso parole e segni di grazia e misericordia. Dalla Galilea, in cui è cresciuto, risuona così il Vangelo, la buona notizia per i poveri, i prigionieri, gli oppressi>)

Gesù dice cose ragionevoli, che aiutano semplicemente la gente a vivere. Inoltre dà ragione di quello che dice; non impone niente per capriccio. Se comanda di amare i nemici è perché tutti siamo figli dello stesso Padre (Mt 5,45);Ma se raccomanda di fare del bene a tutti è perché tutti desideriamo che gli altri facciano del bene a noi (Lc 6,33); se dice che dobbiamo avere fiducia in Dio Padre lo fa ricordandoci che egli ha cura persino degli uccelli del cielo (Mt 6,26). Tutto questo lo dice nel più semplice dei linguaggi.

CVMC n 20 < Gesù è passato facendo il bene: ha condotto una vita buona, nel senso che ha aiutato gli altri a far emergere il potenziale di bene e di vita che li abitava, liberandoli dal potere del demonio e risanandoli dalle contraddizioni di cui erano prigionieri > 

Gesù è  un uomo con un cuore e con un’altissima considerazione per l’umanità, basta gurdare al modo in cui incontra i bambini, i malati, gli ultimi….
In Cristo a differenza di quanto accade in altri leader il dedicarsi ad una grande missione non inaridisce il suo cuore, non lo fanatizza al punto da fargli dimenticare le piccole cose della vita e non lo chiude nel rifiuto del mondo. Un grande come Lui non esita ad abbassarsi a prendere in braccio un bambino, a stringerlo al cuore e a benedirlo; a piangere contemplando Gerusalemme votata alla rovina o davanti alla tomba di Lazzaro. Gesù  è un uomo dai gesti sinceri:  si muove a compassione per i problemi della sua gente (Mt 9,36) contempla con affetto un giovane che sembra intenzionato a seguirlo (Mc10,21) guarda con ira gli ipocriti rattristandosi per la durezza del loro cuore (Mc 3,5) esplode di fronte all’incomprensione dei suoi apostoli (Mc 8,17) esulta di gioia quando essi tornano soddisfatti dalla predicazione (Lc 7,9) si intenerisce davanti ad una madre che piange il figlio morto (Lc 7,13). Il suo amore è disinteressato e l’oggetto di tale amore è il costruire un’umanità nuova 

Il respiro dell’anima di Gesù è la preghiera, segno visibile di un contatto permanente con chi lo ha mandato 

Gesù ha una profonda necessità di compagnia ma la sua anima vive in una radicale solitudine anche quando lui è insieme agli altri. Nonostante il suo immenso amore per gli uomini sembra appagato solo nella solitudine “congedata la folla, salì sul monte solo, a pregare”(Mt 14,23). A volte sembra persino infastidito dai suoi “Fino a quando dovrò sopportarvi?” (Mc 9,19) dice duramente agli apostoli constatando che nella loro mediocrità non fanno altro che frustrare 

La sua concezione del Regno. La sua vita è un continuo esercizio di obbedienza “mio cibo è fare la volontà del Padre” (GV 4,34) 

CVMC n 22 < Gesù si mostra capace di estrema libertà perché ha coltivato una vita interiore, un dialogo con il Padre. I Vangeli ci dicono come egli amasse ritirarsi in preghiera prima di iniziare le sue giornate, soprattutto nelle ore più decisive della sua vita: prima di iniziare il suo ministero pubblico, di fronte alla crescente popolarità in Galilea e ancora quando ormai si profila evidente l’ostilità che porterà al “fallimento umano” della sua missione. Come non ricordare, poi, la preghiera al Padre nel Getsemani, prima dell’ora decisiva della sua morte in croce? Per quanto immerso nella paura e nell’angoscia, egli si rivolge a Dio con la tenerezza e la fiducia del Figlio amato: “Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu (Mc14,36) 

Gesù “è uno con i piedi per terra”

Gesù è  un osservatore attento (CVMC 20 : egli è stato un ascoltatore attento del suo tempo, capace di valorizzare tutto il bene disseminato in Israele e nella cultura del suo popolo) ha finezza di intuito e di senso logico. Basta ricordare le sue parabole. Nella sua vita non ci sono gesti teatrali. Fugge quando vogliono proclamarlo re.

 Parla della verità con concretezza, come se parlasse di una casa.; vive con intensità ma con pace: pur essendo piena,mente impegnato è tuttavia senza angosce. Come poteva non essere nella gioia sapendo di star generando un intero mondo? Gesù ama la vita ma non la antepone alla verità” Non si preoccupa di ciò che pensano di Lui. Non si agita quando lo calunniano. Però gli dispiace che non lo comprendano. Ama la vita ma non la antepone alla verità per la quale morirà; si lascerà uccidere per essa, ma non andrà incontro alla morte come un fanatico, non si precipiterà verso la croce; l’accetterà serenamente, sia pure con il cuore straziato, perché ama la vita, alla propria anteporrà quella degli altri. Gesù non mendica mai la compassione e la comprensione. Le allusioni al suo dolore sono occasionali e brevi: “L’anima mia è turbata, scoppiò in pianto (Gv 11,35) La mia anima è triste fino alla morte ; anche se manifestò il suo desiderio di avere qualcuno che lo aiutasse e gli stesse vicino nella sua preghiera prima della morte. La stessa descrizione della passione non provoca strazi sentimentali.

Gesù è totalmente Dio: contemplarlo dà vertigine. È la sensazione che uno può, sì girare liberamente intorno alla figura di Gesù, ma se si decide di sporgersi per guardare il fondo, la testa comincia a girare e il cuore sentirà contemporaneamente attrazione e timore. È talmente bello che sembra irreale! Tanto da farci esclamare come il centurione “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio”(Mc 15,39)

La novità dell’uomo nuovo non consiste in qualche componente nuova che ha in più, rispetto al precedente uomo, ma consiste nella santità. Una santità che tocca sia l’agire che l’essere. Per la Bibbia l’uomo non è solo natura ma anche vocazione, è anche ciò che è chiamato a divenire mediante l’esercizio della sua libertà, ma nell’obbedienza a Dio. l’uomo è per sua natura “a immagine” di Dio ma diviene “a somiglianza” di Lui solo nel corso della sua vita, mediante lo sforzo di somigliare a Dio mediante l’obbedienza. Gesù non si limita a farsi uomo, come se esistesse un modello o uno stampo di uomo già bello e compiuto, dentro il quale, per così dire, egli si cala. Egli rivela anche “chi è l’uomo”, con Lui appare il modello stesso perché è Lui la vera e perfetta “immagine di Dio”(Col 1,15). Siamo noi chiamati a divenire “conformi all’immagine che è il Figlio”(Rm 8,29), ben più di quanto Gesù sia chiamato a divenire conforme alla nostra immagine.

Gesù non è perciò soltanto l’uomo che somiglia a tutti gli altri uomini ma anche l’uomo al quale tutti gli altri uomini devono somigliare. Gesù è misura della nostra umanità.
Gli uomini di oggi cercano la libertà e l’indipendenza e noi predichiamo Cristo obbediente fino alla morte, potenza di Dio e libertà di Dio (cfr 1 Cor 1,22-24).

La divinità di Cristo è la cima più alta, è l’Everest della fede. Molto più difficile credere che credere semplicemente il Dio. questa difficoltà è legata alla possibilità e, anzi, all’inevitabilità dello “scandalo”. Beato – dice Gesù – chi non si scandalizza di me (Mt 11,6). Lo scandalo dipende dal fatto che a proclamarsi “Dio” è un uomo dio cui si sa tutto: “Di costui sappiamo di dove è…” (Gv 7,27) Lo scandalo si supera solo con la fede. È illusorio pensare di eliminarlo accumulando prove storiche della divinità di Cristo e del cristianesimo.

E quella scalata ognuno  la deve fare “da solo” e la deve fare per intero. Certo si può essere aiutati a credere per il fatto che altri intorno a noi lo fanno, ma questo non è ancora credere in senso proprio che ha per motivo solo Dio stesso. Credere è un atto personale e presuppone la totale solitudine con Dio, fino a fare della fede nel Figlio di Dio la ragione della propria vita.

Gesù è annunciatore del Regno. Gesù non sembra avere grande interesse a spiegarci chi egli sia. La sua predicazione non è incentrata sulla rivelazione della sua persona bensì all’annuncio della buona notizia dell’avvicinarsi del Regno di Dio.

1) Non centra la predicazione sulla propria persona

2) Non si sforza di mostrare il suo potere

E’ diverso dai leaders di tutti i tempi

 “Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simo Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: -ABBIAMO TROVATO IL MESSIA”        (Gv 1,40)

Andrea ha incontrato il Signore e quindi racconta. Lo stesso farà Filippo con Natanaele. Questa è una missionarietà per contagio, che avviene per caso: parlo di Cristo a te perché ho incontrato te. È il modo missionario più incisivo. Parliamo di Gesù a chi ci capita!

Chi è chiamato a proclamare con la parola,al mondo d’oggi, l’uomo nuovo che è Cristo, sa che alla fine le sue parole saranno rese credibili solo dalla propria vita e più ancora dalla propria morte. Se vogliamo imitare Gesù dobbiamo “restituire” a Dio la nostra libertà. Prendere sul serio l’invito a deporre l’uomo vecchio con le sue concupiscenze. Deporre l’uomo vecchio significa deporre la propria volontà e rivestire l’uomo nuovo significa abbracciare la volontà di Dio. ogni volta che dicidiamo, anche in cose minime, di spezzare la nostra “volontà di carne” e rinnegare noi stessi, noi ci avviciniamo di un passo a Cristo uomo nuovo. Di Lui è scritto che “non cercò di compiacere se stesso” (Rm 15,3)

Dopo l’incontro… segue la chiamata a dare una risposta dice Giovanni Paolo II

La Parola di Dio sta di fronte a noi come Parola che “chiama”. Non trovi in noi resistenze. La nostra libertà si disponga a lasciarsi interpellare e ad essa si abbandoni con fiducia e senza condizioni.

Gv 13,15 “Vi ho dato l’esempio”.-.. Cristo si copia dal di dentro, immergendosi nella sua persona pag 874

Fil 4, 6-9 in conclusione fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile,onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. E il Dio della pace sarà con voi.

Per la discussione in assemblea chiedere:

-Quale tratto somatico di Gesù può essere, per  la mia vita / per la mia famiglia/ per la mia i/per la Chiesa…. sentiero da percorrere?

 (Nella preghiera, e sotto forma di invocazione di richiesta, di lode per un simile Dio…. l’assemblea viene invitata a ripercorrere i  tratti che caratterizzano la persona di Gesù a cui tutti noi siamo chiamati ad assomigliare)

